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Miserabile economia da tre soldi

Macroeconomia: un termine
brutto a sentirsi e, forse, ancora
più brutto a scriversi, specie se
non ci s’impegna a dire che ri-
guarda la quotidianità di tutti noi.
Quanto costa un kg di pane? E
un litro di carburante? E soprat-
tutto: quant’è cambiato il potere
d’acquisto dei salari? “Macroe-
conomia” vuol dire tutto questo,
ma il suo significato si amplia in
una realtà come quella trapa-
nese, che, da tempo, non gode
di primati socio-economici. 
Un quarto dei cittadini trapanesi
è materialmente privo di occu-
pazione; il che appare tanto più
sconfortante quanto più guar-
diamo indietro, cioè a dieci o
quindici anni fa, periodo in cui
avevamo ancora una ragione-
vole speranza di riscatto. Pessimi-
smo di scuola il nostro? No!
Semplice constatazione empi-
rica:  ci siamo dedicati a un’in-
tensa attività di raccolta dati,
consultando i report e le statisti-
che del MEF, dell’ISTAT e della
Camera di Cammercio e, pur-
troppo, ne abbiamo tratto un re-
soconto che ci fa pensare più
all’Opera da tre soldi di Brecht o
a I miserabili di Hugo che a un

documento sull’economia citta-
dina. Domani, tra queste pagine,
troverete un’analisi sul sistema
macroeconomico della città
con un richiamo ai dati dell’in-
tera provincia. Lo ammettiamo:
siamo andati a sbirciare pure l’ul-
timo bilancio del Comune di Tra-
pani, quello del 2017... tanto per
farci un’idea. Qualche sospetto
su una presunta incapacità tec-
nica ci è sorto e non lo si può ne-
gare. Ci siamo chiesti, per
esempio, perché non sia stato
‘messo a frutto’, per così dire, un
patrimonio immobiliare di oltre
ottanta milioni di euro, come ci
siamo interrogati su tante altre
cose. Purtroppo, non siamo stati
in grado di rispondere. 
E sapete perché? Perché la ri-
sposta non c’è. Riscontriamo, da
ultimo, un certo entusiasmo nei
report di InfoCamere circa la
crescita dell’export di vino e ge-
neratori elettrici. Ma -ci dispiace-
non riusciamo a condividere
tanta allegria perché, nello
stesso tempo, ci tocca docu-
mentare che il tasso di mortalità
tra le imprese giovanili e quelle
femminili si avvicina al 20%. E ab-
biamo pure indicato una via... 

Francesco Mercadante



Domenica alle ore 18:00 uscirà la
Processione di Pasqua dalla
Chiesa del Purgatorio in cui è ret-
tore Don Nicolò Rach.
Questa processione, che sarà ac-
compagnata dalle marce alle-
gre e sinfoniche della banda
musicale “ Città di Paceco “ di-
retta dal Maestro Claudio Mal-
tese, percorrerà le strade del
circondario della Chiesa mede-
sima. La statua che viene portata
in processione non rappresenta
un Cristo Risorto ma un Sacro
Cuore di Gesù  (nella foto di An-
drea Mazzara). Attribuito allo scul-
tore trapanese Baldassare
Pisciotta e questa proviene dalla
Chiesa di San Nicolò.
La Festa del Sacro Cuore di Gesù è il 28 Giugno e non il giorno di Pasqua.
La processione della Resurrezione di Cristo è documentata già nel 1812 nella
“ Trapani Sacra “ di P. Benigno di S. Caterina , agostiniano scalzo trapanese,
al secolo Vito Catalano.
Essa usciva dalla Chiesa di San Michele che si trovava nella Via omonima.
Quella Chiesa andò distrutta da un bombardamento aereo nel 1943.
Questa processione è rinata nel 2007 anno in cui è stato utilizzato un quadro
del Risorto di G. Rofundo e M. Fiorino che si trova nel saloncino della Chiesa
di San Giovanni Battista in Via Erice ( Rione Cappuccinelli ) .
Questa statua aveva sul petto un cuore con la fiamma e questo aveva la
ferita gocciolante di sangue sul lato destro e al centro l’intreccio della co-
rona di spine. Il Cristo mostrava con l’indice della mano destra il cuore sud-
detto e nella mano sinistra aveva una croce. Il sopra del supporto della
statua era ornato con due artistici boccioli di rose.
La figura del Cristo ha indosso una tunica blu con decorazioni dorate e que-
sta è stretta alla vita da una striscia pure dorata. Sopra la tunica ha un man-
tello rosso con la bordatura anch’essa dorata. Ai piedi porta sandali marroni.
Le sue mani sono piegate. Al collo ha una catenella dove è appeso un ra-
metto di corallo. La sua testa è attorniata da una aureola a raggiera. Nella
mano sinistra ora ha un ‘asta con in cima il drappo bianco che nella parte
centrale ha la croce rossa.
Nelle immagini tradizionali il Risorto è vestito solo dal perizoma bianco e dal
mantello rosso. Ha in evidenza le piaghe delle mani, dei piedi e del costato
ed è sempre con la mano destra benedicente e in quella sinistra tiene l’asta
dove è attaccato il vessillo bianco con al centro la croce rossa, simbolo
della vittoria sulla morte e, anche, ben aureolato essendo il SANTO dei SANTI.
Per tradizione il giorno di Pasqua si mangia l’agnello. Agnello di Dio (AGNUS
DEI) è l’appellativo evangelico di Cristo in quanto vittima sacrificale.
Si regalano i caratteristici agnelli di “ pasta reale “ e quelli di pasta con l’ag-
giunta di mandorle in polvere e dentro conserva di frutta e anche le uova
di cioccolato con all’interno le sorprese. L’uovo è simbolo di fecondità e di
vita che si rinnova. Altri dolci che si usano in questo giorno sono le colombe
e le colombine. La colomba è il simbolo dello Spirito Santo, ma è anche
segno di innocenza e di pace. Ci sono anche le galline insieme a pulcini
che sono tutti di cioccolato comune ( detto anche fondente )e questi stessi
soggetti pure di cioccolato bianco e, inoltre, i coniglietti e gli orsacchiotti ri-
spettivamente di cioccolato al latte. 
Con molta passione auguro una serena e gioiosa Pasqua a tutti.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Domenica di Pasqua
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-

ciolo - L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted - Bar

Ci...sarò - PausaCaffè -

Kennedy - Bar dell’Uni-

versità - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905



I soldati ritornano a casa
Il viaggio di Giovanni Croce

A piedi e in treno attraversando mezza Europa
Ventotto giorni per lasciarsi alle spalle l’orrore

Chiudiamo con la terza ed ul-
tima parte il racconto di Gio-
vanni Croce, soldato italiano
internato nei campi di lavoro te-
deschi all’indomani dell’8 set-
tembre. Nei numeri in
distribuzione, l’altroieri e ieri le
prime due parti  del servizio. Ab-
biamo scelto di narrare una sto-
ria, vera, unica come uniche
furono le vicende di ciascun sol-
dato che visse gli orrori della
guerra. Ognuno di loro, perso
nei numeri che ci consegnano
le pagine di storia è forse desti-
nato all’oblio. Ricordare anche
una sola di queste storie è ricor-
dare ciascuno di loro. Tutti: ita-
liani, statunitensi, inglesi,
canadesi, australiani, francesi,
tedeschi, russi, ucraini, moldavi,
polacchi, jugoslavi, greci, alba-
nesi, giapponesi e decine di
altre nazionalità che vissero gli
orrori della II Guerra Mondiale.
Tra pochi sarà il 25 aprile, festa
della Liberazione dal nazifasci-
smo, è stato questo il nostro
modo di ricordarne il significato.

Il Locale News

La prigionia di Giovanni Croce
finisce nell’aprile del 1945 con
l’arrivo dell’Armata Rossa nel
campo di detenzione degli in-
ternati italiani.
«Un bel giorno arrivarono i Russi
e si impossessarono di tutti i
mezzi. I tedeschi furono fatti pri-
gionieri. Un ufficiale propose a
me e agli altri autisti un incarico,

di portare merce in Cecoslovac-
chia. Rifiutarono tutti, ma io ac-
cettai. Per tre giorni consecutivi
condussi mezzi carichi di cibo,
armi e quant’altro. Ma la terza
sera, al mio ritorno, trovai tutti i
miei compagni con gli zaini
pronti per partire. I Russi ave-
vano concesso la libertà di an-
dare a casa. Era l’aprile del ‘45.
Zaino in spalla, partimmo. Era-
vamo 1500 soldati. Lì nei dintorni
conoscevo un tedesco anziano
che possedeva un carretto. Lo
ingannai. Lo volli prestato con la
promessa di restituirglielo. In cin-
que caricammo le nostre cose lì
e a turno c’era chi camminava,
chi riposava sul carro, ci muo-
vemmo in direzione di Praga. Di-
cevano che lì sarebbe passato
il treno per arrivare in Italia. Ma il
treno, dopo 80 chilometri si
fermò perché le linee erano in-
terrotte. Riprendemmo quindi il
cammino a piedi e dopo una
settimana arrivammo nei pressi
di Vienna. Man mano tutti i miei
compagni andavano per la loro
strada. Io restai con un ragazzo
di Potenza. Alle porte di Vienna,
in prossimità del Danubio, i sol-
dati facevano passare la gente
in borghese da un lato e i militari
dall’altro. Io ero vestito in bor-
ghese, ma lui no. Quindi fis-
sammo l’appuntamento oltre il
fiume, lui lo attraversò in qual-
che modo e ci ritrovammo. Arri-
vammo in un paese di cui non
ricordo il nome. Aspettammo la

coincidenza per l’Italia. Lì, arrivò
una squadra di soldati Russi. Ci
derubarono di valigie e tutto il
resto. Avevo scritto anche un
diario di tutto ciò che avevo
passato in guerra, ma andò ru-
bato con tutta la mia roba. Su-
bito dopo però presi il treno e
arrivai a Firenze in un convento.
Da lì partivano tutti tranne noi si-
ciliani perché le linee ferroviarie
non funzionavano. Ci spo-
stammo a Livorno. Salimmo fi-
nalmente su un treno, ma dopo
20 kilometri si fermò, non so nep-
pure dove. Ci ribellammo e in
fine ci fecero partire. Dopo di
che il viaggio non ebbe più tanti
intoppi. A Villa San Giovanni do-
vevamo prendere il piroscafo.
Passammo dall’altro lato e tro-
vammo carabinieri e guardie
per l’ennesimo controllo. Qui
dovevamo aspettare la coinci-
denza. Se prima non fossero
giunti altri treni non saremmo
partiti. Dopo l’attesa e dopo altri
tre giorni di viaggio arrivai a Tra-
pani. Era il 18 giugno 1945
quando misi piede alla stazione.
Non c’era nessuno ad aspet-
tarmi. Inizia a camminare e
quando arrivai al baglio Pegno
incontrai gente che mieteva e
che vedendomi capì che ero
un soldato. Lì viveva una mia
cugina e mi portarono da lei. La
mia famiglia sapeva che ero
vivo grazie alle lettere che
avevo spedito. Mia madre, inol-
tre, aveva chiesto ad una veg-

gente che le aveva vaticinato
che stavo bene, sarebbe pas-
sato del tempo ma sarei tor-
nato. Mia cugina mi accudì con
gioia. Dopo 28 giorni, finalmente
tornai a lavarmi. Dopo aver
mangiato, il marito di mia cu-
gina, con il carretto, mi accom-
pagnò a Chiesanuova.
Passammo per i campi e così ar-
rivai vicino casa. Sapevo che i
miei fratelli in estate dormivano
all’aperto proprio lì. Mi avvicinai
e li vidi. Poi avvisarono la
mamma che a breve sarei arri-
vato, mi presentai a casa e
senza farla spaventare, final-
mente, tornai nella mia dimora».
Che segno le ha lasciato la
guerra?
«Oltre a farmi perdere parte del-
l’udito, mi ha tolto la spensiera-
tezza consegnandomi tre anni e

mezzo di travagli. Ma ce l’ho
fatta e sono ancora qui a rac-
contarlo. La guerra è una brutta
cosa, ma ancor di più lo è la
cattiva gente». 
Il numero degli IMI morti in prigio-
nia non è stato mai definito uffi-
cialmente. Secondo gli storici la
stima oscilla tra 37 mila e 50 mila
vittime. La durezza del lavoro
coatto nei lager uccise circa 10
mila soldati; le malattie e la mal-
nutrizione, specialmente negli ul-
timi mesi di guerra, quasi 23 mila;
circa 4.600 uomini furono uccisi
con esecuzioni capitali all'in-
terno dei campi, altri 2.700 uo-
mini morirono sotto i
bombardamenti alleati sulle in-
stallazioni dove gli internati lavo-
ravano.  

Giusy Lombardo
Fine terza parte ed ultima parte

53L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 19/04/2019

Giovanni Croce con la moglie Francesca

Soldati italiani tornano dalla prigionia



Il commissario straordinario del Libero Consorzio
dei Comuni della provincia di Trapani, Raimondo
Cerami, ha approvato due giorni fa il Rendi-
conto 2018. L’ex Provincia Regionale a forza di
tirare la cinghia (nel 2018 ha trasferito tutta la sua
quota di contributo di finanza: ben 19 milioni di
euro) ha raggiunto «una riduzione della spesa
corrente, al netto del contributo dovuto dallo
Stato (prelievo forzoso)». Chiusura in positivo con
«un avanzo di  gestione per investimenti per circa
7.500.000 euro» che potrà essere utilizzato nel
corso del 2019 per investimenti. Quasi 5milioni e
300 mila euro potranno essere destinati a investi-
menti liberi; poco più di 2milioni e 300 mila euro
si riferiscono a fondi vincolati per destinazione (fi-
nalizzati per legge a deteminati usi e obiettivi). Il
commissario Cerami ha posto in evidenza che,
«pur nelle gravi difficoltà finanziarie in cui versano
tutti gli Enti di area vasta», nel bilancio plurien-
nale 2018-2020 sono state salvaguardate le fonti
di finanziamento destinate ad investimenti in ma-

teria di viabilità e di edilizia scolastica. L’ex Pro-
vincia ha anche venduto uno dei gioielli di fami-
glia, la sua porzione del Palazzo del Governo per
3,4 milioni di euro, ceduto alla Prefettura. Soldi
che, dice Ceramo, saranno reimpiegati nell’edi-
lizia scolastica dopo l’azzeramento degli affitti
passivi che l’Ente non poteva più sopportare. Per
la viabilità da rilevare che nel quinquennio 2019-
2023, saranno investiti in viabilità 11 milioni giunti
dal Ministero per le infrastrutture.

Edizione del 19/04/2019L’informaveloce quotidiano su carta

Il Comune ottiene finanziamento
per Borgo Livio Bassi a Ummari

Il Comune di Trapani è stato am-
messo al finanziamento di€
450.885,00 a valere sulla sottomi-
sura 7.6 del P.S.R. Sicilia 2014-2020
per la riqualificazione e recupero
del "Borgo Livio Bassi" sito all'interno
del Villaggio rurale di Ummari fina-
lizzato alla valorizzazione del patri-
monio culturale. In particolare, il
D.D.S. n.642 del 16 aprile 2019 - con
il quale è stata approvata la gra-
duatoria provvisoria – ha valutato
come ammissibile al finanziamento
il progetto presentato dal Comune
di Trapani e redatto dall’Istituto Au-
tonomo Case Popolari di Trapani,
frutto di un accordo di collabora-
zione che prevede diverse azioni di
riqualificazione su Borgo Ummari.
Il progetto contempla la manuten-
zione, restauro e riqualificazione
dell’edificio scolastico con finalità
di tipo formativo, volte alla sensibi-

lizzazione e diffusione delle coltiva-
zioni agrarie innovative ed autoc-
tone e della cultura contadina.
Nell'edificio saranno destinati
anche spazi espositivi di prodotti lo-
cali e dei procedimenti tradizionali
di lavorazione dei prodotti agricoli
e artigianali nel Comune di Tra-
pani, località Ummari. L'immobile
prevede spazi polifunzionali e aree
destinate a museo/aree espositive
che rievochino la civiltà contadina
del villaggio rurale e della frazione
di Ummari nonché del paesaggio
agrario. L'intervento completerà la
riqualificazione dell'intero Borgo
avendo già ottenuto l'ammissibilità
al finanziamento sull'azione 9.4.1
del PO FESR 14-20 sulla restante
parte del Borgo in cui saranno rea-
lizzati alloggi di housing sociale e
servizi locali urbani alla popola-
zione.

Libero Consorzio: approvato il rendiconto 2018
L’ex Provincia chiude con avanzo di 7,5 milioni
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Torna la mattanza nel mare di Favignana
Dopo 12 anni assegnate le quote tonno

Torna la mattanza alle Egadi.
Dopo 12 anni sarà nuovamente
possibile organizzare la ciurma dei
tonnaroti, salpare le muciare, ca-
lare le reti, allestire la “camera
della Morte”. L’ultima mattanza fu
fatta nel 2007, più a beneficio dei
turisti che per reali esigenze di
pesca industriale. La possibilità di
calare la tonnara sul piano for-
male è una certezza. Nella so-
stanza si devono ancora capire i
contorni di natura economica e
organizzativa. Il Ministero per le Po-
litiche Agricole Forestali e del Turi-
smo - Direzione Direzione generale
della pesca marittima e dell’ac-
quacoltura - ha emanato il de-
creto sulla “Campagna di pesca
del tonno rosso – Anno 2019” che
assegna al comparto una quota
indivisa pari ad 84,69 tonnellate.
Proprio la quota assegnata rap-
presenta la prima questione da
prendere in considerazione nel-

l’ipotesi di una campagna di
pesca: «Dobbiamo rilevare - com-
menta Filippo Amodeo, ammini-
stratore dell’azienda Nino
Castiglione srl, primo produttore
italiano di tonno in scatola a pri-
vate label – che la distribuzione
delle quote non aiuta la sostenibi-
lità economica delle imprese, e il
rischio, quindi, è alto». Tuttavia,

anche se il rischio di impresa ri-
mane alto l'azienda Castiglione,
che ha acquisito il famosissimo
marchio Florio, ha accettato, da
tempo di far rivivere alle tonnare
l'emozione della vera pesca e di
renderla produttiva, ben oltre gli
aspetti della tradizione, pure im-
portanti. Amodeo non ha man-
cato di ringraziare il Ministero per

l’impegno nel raggiungere questo
risultato. Per il sindaco delle isole
Egadi, Giuseppe Pagoto, l’asse-
gnazione della quote tonno alla
tonnara fissa di Favignana e For-
mica è «un risultato storico». «Ci
abbiamo creduto e finalmente,
dopo tanta attesa - continua Pa-
goto -, vedremo le reti nuova-
mente in mare. È una straordinaria
opportunità di lavoro per molti dei
nostri giovani e per l'indotto, con
in primo piano la tutela ambien-
tale. Tutti noi volevamo vedere la
Tonnara tornare in vita perché l’at-
tività rappresenta un obiettivo dai
risvolti importanti per lo sviluppo sia
economico che sociale, trattan-
dosi di un’attività di pesca che for-
nisce sollievo finanziario a molte
famiglie e che crea economia a
livello globale. Ci abbiamo lavo-
rato tanto, credendo a questo
percorso di rinascita per la pesca
del Tonno in uno dei mari più belli

e ricchi di storia del Mediterra-
neo». L’autorizzazione a calare la
tonnara giunge in un momento
delicato per la vita dell’impianto
di Favignana. I rischi d’impresa pa-
ventati da Filippo Amodeo non
sono da sottovalutare, i tempi
sono strettissimi ma la sfida è
anche di natura culturale: ripor-
tare la pesca del tonno alla reddi-
tività per la comunità di
Favignana e fare uscire questa
tradizione millenaria dalle sale «del
museo Florio» per tornare a ren-
derla attività economica viva e
produttiva ben oltre il folclore an-
tropologico in cui è stata relegata
negli ultimi 20 anni. Sarebbe im-
portante che già da quest’anno il
Ministero autorizzasse un aumento
della quota di prelievo. Indispen-
sabile per la campagna di pesca
dei prossimi anni, già a partire dal
2020  

Fabio Pace

Pagoto: «ci abbiamo lavorato; risultato storico dai risvolti economici e sociali»

Al centro: rais Gioacchino Cataldo, scomparso lo scorso anno
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La formazione Under 17 della
Don Bosco Trapani con il suc-
cesso sul Suppusi di Marsala si
è laureata campione provin-
ciale del campionato PGS di
calcio a 5. La squadra alle-
nata da mister Paolo Alcamo
sarà adesso impegnata nelle
finali regionali che si dispute-
ranno dal 16 al 19 maggio a
Marina di Ragusa, dove cer-
cheranno di difendere il titolo
conquistato nel corso della
passata stagione sportiva. Una
squadra che ha raggiunto
quindi ottimi risultati e che di-

sputa le proprie gare interne
nel campetto in erba sintetica
dell’Oratorio dei Salesiani vo-
luto da padre Adragna ed
inaugurato pochi mesi fa. Per
mister Alcamo si tratta del
quinto titolo consecutivo dopo
aver vinto nel 2016 i titoli pro-
vinciale e regionale e nel 2017
successo regionale con la rap-
presentativa trapanese, prima
della vittoria dello scorso anno
a carattere regionale e di
quella dei giorni scorsi del ti-
tolo provinciale.

Federico Tarantino

Calcio a 5, i “provinciali” PGS
agli U17 Don Bosco Trapani

“Abbattiamo le barriere” è il
motto vincente, di cui si fa por-
tavoce  “Anno dello Sport oltre
le barriere”, inaugurato, con
una conferenza sul tema del-
l’abbattimento delle barriere
architettoniche e mentali, dal
Panathlon Clud di  Trapani or-
ganizzata al Complesso Monu-
mentale San Pietro di Marsala.
Partner del progetto (che con-
sta di più iniziative) è, tra gli altri,
un Comitato costituito e coor-
dinato da Francesco Geno-
vese, Linda Licari, Federica
Meo, Marcella Pellegrino e
Aldo Rodriquez che stanno la-
vorando alla seconda fase del
progetto prevista per il 4 e  5
prossimo. In quest’occasione, il
“Giro dei due mari” avrà per
luogo Petrosino e Marsala. 
Più nello specifico, con una ca-
rovana di bici e hand bike gui-
dati da Gianni Raineri, papà di
Marzia, una ragazza affetta da
una grave malattia genetica
che non le permette di muo-
versi e di parlare liberamente, si
sposterà in un iter delineato.
Nonostante la disabilità di Mar-
zia, la famiglia ha intrapreso un
percorso all'insegna della vita
attiva e solidale, abbattendo le
barriere della diffidenza, i muri
del pregiudizio e della divisione.
Il tour, giunge a Trapani anche
per l’impegno di Luigi Nizza e
Roberto Perrone, protagonisti
del “giro”, che hanno sensibiliz-
zato le amministrazioni locali.
Altri partner del progetto sono,
la Direzione regionale dell’Inail,

la Pro Loco e il Club Unesco di
Marsala. Il Presidente del Pana-
thlon Roald Vento, nel corso
della conferenza, ha invitato i
numerosi giovani provenienti
da quasi tutte le scuole del ter-
ritorio, ad apprendere quei
contenuti che ne garantiranno
una crescita consapevole. Il
Sindaco di Marsala Alberto Di
Girolamo e l’Assessore alle Poli-
tiche sociali del comune di Pe-
trosino Luca Facciolo, hanno
esaltato i valori della cultura
dell’abbattimento delle bar-
riere. Relatori d’eccezione,
sono stati, tre prestigiosi sportivi:
Nino Lisotta (campione Para-
limpico e Mondiale) Salvo
Campanella, campione Para-
limpico di handbike; Fausto Fir-
reri (campione in diverse
discipline Paralimpiche);  i tre

hanno narrato al pubblico le
dolorose storie del dramma
personale superato grazie alle
emozioni che la pratica spor-
tiva ha saputo loro regalare. Tra
gli altri interventi, vi è stato

quella dell’Assistente sociale
Dott.ssa Daniela La Gumina
(Inail) e della Delegata provin-
ciale del Coni e Dirigente Pa-
nathlon Prof.ssa Elena Avellone.

Martina Palermo

Contro le barriere architettoniche e mentali
a Marsala e Petrosino “Il Giro dei due Mari”
Il 4 e 5 maggio arriva la carovana di bici e hand bike di Gianni e Marzia

Da ieri pomeriggio fino al 21 prossimo, è aperta
al pubblico “Un Altro Mondo” , la mostra fotogra-
fica di Giorgio Vacirca che assume i toni di un  un
racconto illustrato che ha per protagonista la vita
in una scuola della Tanzania, Pomerini Primary
School. “A Pomerini si cresce sulla terra rossa
dell’Africa, si vive senza elettricità ̀ ed acqua cor-
rente, si dorme nel silenzio luminoso delle stelle.
Un altro mondo...Alle 8 in punto iniziano le lezioni
alla Primary School. Con una camminata di
trenta minuti, tra sentieri di terra rossa e verdi
campi di mais e girasoli, ragazzi e ragazze cor-
rono a scuola. I 503 studenti presenti, ricevono l’insegnamento di 9 materie (...). L’esposizione è
allestita presso il “Cortile dell’Arco” in via Generale Enrico Fardella a Trapani che dista pochi
passi dalla Chiesa del Purgatorio. L’ingresso è gratuito. La mostra fotografica, rappresenta la
prosecuzione degli eventi previsti in occasione della seconda stagione della manifestazione cul-
turale “Dietro l’angolo” iniziata martedì scorso. (M.P.)

Scatti dall’Africa, mostra di Giorgio Vacirca

Gianni Rainieri con la figlia Marzia al “giro” dello scorso anno

La squadra campione provinciale PGS che andrà alle regionali
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Rosa Rubino, direttrice del
giornale marsalese Il Vomere
è stata eletta nel Consiglio
Nazionale dell’Unione della
Stampa Periodica Italiana. Per
la giornalista è un riconosci-
mento, anche alla storia della
testata che dirige, il periodico
locale più antico di Sicilia (fu
fondato nel 1896). «Sono con-
vinta - ha dichiarato Rubino -
che l’informazione locale rap-
presenti il futuro del giornali-
smo italiano e continuerò a
lavorare per vincere questa
battaglia in difesa del plurali-
smo e della libertà». «L’ele-
zione di Rosa Rubino in
Consiglio Nazionale - ha detto
il president USPI Francesco Sa-
verio Vetere – rappresenta il
rafforzamento della presenza

dei periodici di informazione
locale». Apprezzamenti sono
giunti a Rosa Rubino dalla Vi-
cepresidente del Consiglio
Nazionale dell’Ordine dei
Giornalisti. Elisabetta Cosci, e
dal Presidente Ordine Giorna-
listi Sicilia Giulio Francese.

La giornalista Rosa Rubino 
nel consiglio nazionale USPI

Lo Spi Cgil, il sindacato dei pensionati, e la Cgil
costituiranno un coordinamento provinciale
che discuterà e avanzerà proposte relative alle
questioni socio sanitarie e assistenziali del terri-
torio. Lo ha reso noto il comitato direttivo dello
Spi Cgil che, nel corso dell’incontro, ha anche
eletto i componenti della segreteria provin-
ciale che affiancheranno il segretario generale
Franco Colomba. La segreteria sarà costituita
da Giacoma Parrinello, Ninfa Parrinello e Mario
Davì. Sanità, chiusura dell’ Ipab “Serraino Vul-
pitta”, reddito di cittadinanza, quota cento, ri-
valutazioni delle pensioni e la mobilitazione
nazionale contro le politiche economiche e fi-
scali del Governo, sono stati gli argomenti al
centro dell’incontro. In primo piano, ovvia-
mente, anche gli aspetti politico sindacali e or-
ganizzativi della manifestazione che il prossimo
primo giugno vedrà scendere in piazza i pen-
sionati di tutte le organizzazioni sindacali. «Ci
proponiamo - dice il segretario generale

Franco Colomba - di monitorare la situazione
socio sanitaria e assistenziale nel territorio affin-
ché si superino le criticità legate alle liste di at-
tesa e all’assistenza domiciliare per i non
autosufficienti. Inoltre, contrasteremo le politi-
che del governo volte alla riduzione delle ri-
sorse trasferite ai comuni per scongiurare
l’aumento dei tributi locali e la riduzione dei
servizi sociali».

CGIL, coordinamento di vigilanza sul welfare
in vista della manifestazione dei pensionati

Ancora indagini sulle energie alternative
Vito Nicastri torna in carcere, 9 gli indagati 

Da casa, agli arresti domiciliari,
l’imprenditore alcamese Vito Ni-
castri, soprannominato “il re del-
l’eolico”, continuava a gestire i
suoi affari e, soprattutto, conti-
nuava a influenzare program-
mazione e progetti presso gli
uffici della Regione Siciliana,
benchè già in passato sottopo-
sto anche a rigide misure di se-
questro e poi confisca dei beni
per un importo di quasi un mi-
lardo di euro. Nicastri è stato ri-
tenuto dagli investigatori il
“braccio finanziario” di Matteo
Messina Denaro. Per questa ra-
gione la Procura della Repub-
blica di Palermo, su indicazione
della DIA di Trapani, ha deciso
di richiesdere l’aggravamento
della misura cautelare con tra-
sferimento in carcere. Richiesta
che il GIP ha accolto. Agli atti
della nuova inchiesta a carico
di Nicastri anche una ripresa

video della DIA in cui lo si vede
e lo si ascolta dare istruzioni dal
balcone di casa su progetti eo-
lici fermi negli uffici della Re-
gione Siciliana. Ma oltre
all’aggravamento della misura
cautelare la nuova inchiesta ha
portato alla ricostruzione di un
giro di corruzione di funzionari

regionali siciliani compiacenti
che avrebbero concesso per-
messi e autorizzazioni per pro-
getti legati alla produzione di
energia eolica e alla produzione
di biometano. In tutto sono, olte
allo stesso Nicastri, altre nove le
persone indagate. Agenti della
Dia hanno operato perquisizioni

negli uffici dell’Assessorato re-
gionale all’Energia. Emerge
anche una piosta politica. Nica-
stri si sarebbe mosso per fare ap-
provare a livello nazionale una
normativa per ottenere ancora
possibilità di investimento e in-
centivi nel campo delle energie
alternative. Terminale di questa
strategia sarebbe stato l’attuale
sottosegretario per le Infrastrut-
ture e senatore della Lega Ar-
mando Siri cui sarebbe stata
destinata, secondo le intercet-
tazioni, una tangente di 30mila
euro. Non vi sarebbe però prova
dalla “dazione” del denaro. Tra
gli indagati un altro personaggio
vicino alla Lega e a Salvini. SI
tratta del docente universitario
Paolo Arata, genovese, 68 anni,
ex deputato nazionale di Forza
Italia. Arata che è indagato cor-
ruzione e intestazione fittizia di
beni secondo gli inquirenti sa-

rebbe stato in affari con Nica-
stri.Indagato anche il figlio di
Arata, Francesco, e il figlio di Ni-
castri, Manlio, anche loro per in-
testazione fittizia di beni. Il
sottosegretario Siri ha detto alle
agenzie di stampa di essere
all’oscuro della vicenda: «Non
so niente non mi sono mai occu-
pato di eolico in tutta la mia
vita. Sono senza parole». Siri ha
detto di non aver ancora rice-
vuto l’avviso di garanzia. Altri in-
dagati sono: l’ex dirigente
dell’Assessorato dell’Energia Al-
berto Tinnirello e il suo collega
Giacomo Causarano; Angelo
Giuseppe Mistretta, funzionario
del Comune di Calatafimi, im-
pegnato nelle istruttorie di nulla
osta per gli impianti eolici; per
associazione mafiosa è inda-
gato l’imprenditore di Calata-
fimi Francesco Isca.

Fabio Pace

Sotto inchiesta anche il sottosegretario Siri (Lega), avrebbe preso una tangente 

Un campo eolico. In altto a destra: Vito Nicastri

Il sottosegretario Armando Siri

La giornalista Rosa Rubino
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Virtus Trapani
Le ragazze U16

alla fase regionale

Importantissimo successo
per le ragazze della Virtus
Trapani che, grazie alla vit-
toria sulla Stella Basket Pa-
lermo, nella partita decisiva
della fase ad orologio si
sono qualificate per le finali
regionali under 16. Un tra-
guardo storico per le ra-
gazze di coach Massimo
Cardillo e per la Virtus Tra-
pani che, per la prima nella
sua storia, sarà presente
alle final four regionali con
una squadra femminile. Tra-
guardo importante anche
per tutto il movimento del
basket femminile della pro-
vincia di Trapani che non
raggiungeva un risultato
così prestigioso da tantis-
simo tempo. Una gara con-
dotta sin da subito dalle
gialloblù e che hanno vinto
con il punteggio finale di 58
a 48. In doppia cifra Mes-
sana, La Commare e An-
selmo con 19, 15  e 11 punti
realizzati.

Federico Tarantino

E’ stato presentato ufficialmente il
nuovo responsabile dell'Area Tec-
nica del Trapani, Gianni Rosati, in-
trodotto dal direttore generale
granata Rino Caruso. Ben oltre le
dichiarazioni ufficiali, la presenta-
zione di Rosati ha un valore simbo-
lico ben preciso. La nuova società
sta già lavorando alla prossima
stagione a prescindere dal risul-
tato sportivo che verrà. Quindi,
ben oltre tutte le chiacchiere da
bar che girano in città, la società
è al lavoro per pianificare da su-
bito la prossima stagione. 
Nessun problema di convivenza
tra Rosati e Rubino, nessuna epu-
razione per chi ha lavorato bene,
la nuova proprietà vuole conti-
nuare ad operare in continuità
con il percorso virtuoso tracciato
quest’anno. Se la promozione in
serie B non dovesse arrivare
adesso, si ritenterà il prossimo
anno, sempre con Italiano e Ru-
bino. Sempre che i due principali
protagonisti del miracolo sportivo
del Trapani 2018/2019 accette-
ranno di rimanere a bordo come
gli è stato già proposto, questo in
sintesi il messaggio che la società

ha voluto lanciare: il futuro in-
combe ma noi siamo già al la-
voro. Un futuro che passerà da
Gianni Rosati, mica l’ultimo arri-
vato, uno che non ha certo biso-
gno di presentazioni, quarant’anni
nel mondo del calcio, tra Fer-
mana, Reggina, Ascoli, Genoa,
Spal, Carpi e squadre di mezza Ita-
lia. Un bel caratterino, uno che
non le manda certo a dire. "Rosati
è stato preso perché la società
vuole fare bene e punta già al
prossimo campionato, che come
dice De Simone … non si dice per
scaramanzia. Qualora non do-
vesse succedere si costruirà una
squadra per puntarci l'anno pros-
simo". 
Chiarissimo Caruso, speriamo, ov-
viamente, che i fatti siano conse-
guenziali agli annunci. "Abbiamo
già offerto il rinnovo del contratto
sia a Rubino che a Italiano che
hanno lavorato bene, per prose-
guire un progetto già iniziato” gli
fa eco Rosati che ha elogiato l’at-
tuale mister granata: “anche da
giocatore l’ho inseguito a lungo,
per me era la tipologia di gioca-
tore ideale, a lungo ho provato di

portarlo prima al Genoa e poi alla
Reggina, ma inutilmente, adesso
lo ritrovo qui e spero che possa ri-
manere anche nella prossima sta-
gione”. 
Se il prossimo campionato sarà
ancora in serie C ci sarà da tenere
conto delle nuove regole che
dalla prossima stagione limite-
ranno l’utilizzo di calciatori in pre-
stito dalla serie A e B (al massimo
6) visto che proprio quest’anno, i
granata ai giocatori in prestito
hanno abbondantemente fatto ri-
corso ingaggiandone addirittura

10 (di cui 5 dal Parma). Il settore
giovanile diventerà strategico ed
in tal senso Rosati sembrerebbe
avere le idee ben chiare sulle
mosse da fare, in primis quella di
destinare un budget per la sua
crescita. 
Vedremo, intanto fari puntati sulle
ultime tre gare di campionato, a
partire dalla sfida di sabato pome-
riggio a Vibo Valentia contro il
Rende, per chiudere definitiva-
mente il discorso secondo posto.

Michele Scandariato

Il Trapani calcio rilancia con Rosati 
De Simone: lavoriamo per costruire il futuro 

A Rubino e Italiano proposto il rinnovo per la prossima stagione

In occasione delle festività nel mondo
sportivo vengono organizzate manifesta-
zioni a carattere nazionale alle quali par-
tecipano le formazioni giovanili per
consentire ai giovani di crescere anche
e soprattutto dal punto di vista umano.
Il Trapani Calcio e la Pallacanestro Tra-
pani vanno di pari passo in quest’ottica.
I Giovanissimi del Trapani Calcio, nati nel-
l’anno 2004, da ieri sono impegnati nella
partecipazione della terza edizione del
torneo internazionale “Sicily Football
Cup” di Capo d’Orlando. Un torneo che
vede partecipare fino a Pasqua 18 società sportive nella cate-
goria Giovanissimi e che abbraccia anche ulteriori fasce d’età.
La formazione guidata da Nino Daì approfitterà di tale rassegna
per preparare al meglio i propri atleti in vista dei playoff che
avranno inizio il 28 aprile e che vedrà i giovani granata affrontare

la Virtus Entella. Passando al basket: due
le formazioni giovanili della Pallacanestro
Trapani che hanno già preso il volo per il
Piemonte. Gli Under 15 stanno disputando
la “Novipiù Cup”, che vede la partecipa-
zione delle migliori realtà italiane ed una
rappresentativa estone. Un torneo, diviso
tra le città di Moncalieri, Casale Monfer-
rato e Borgomanero, che per il tasso tec-
nico si può assimilare a una finale
nazionale. Anche gli Under 13 della Palla-
canestro Trapani sono impegnati sui par-
quet di Moncalieri, Cambiano e San

Mauro, per partecipare alla ventiduesima edizione della “Co-
lomba fa Canestro”, manifestazione cui i granata partecipano
da anni. L’auspicio per gli appassionati trapanesi di sport è che
tali rassegne possano essere organizzate anche a Trapani. 

Federico Tarantino

Le società granata puntano sui giovani con i tornei di Pasqua

Gli U13 Pallacanestro Trapani - palla a due

Rino Caruso DG e il neo Direttore Tecnico Gianni Rosati




